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••MODENA. In copertina 
una roto di Konrad Lorenz 
(laddove slamo più probabile 
menta abituati a vedere la 
Carri o Gregory Peck), un 
cruciverba (verol difficile co
me quelli di Barlezzaghl) con 
orizzontali e verticali un po' 
particolari... È «La settimana 
ecologica» (ovvero carovana 
Itinerante di giochi e ihforma-
zloni), pagine di un bel grigio 
riciclalo che rifa sorprenden
temente ( e con precisione 
certosina) il verso al settima
nale dì cruciverba, rebus e 
rompicapi pie diffuso in Italia, 
I giovani comunisti della Lom
bardia, del Veneto e dell'Emi
lia Romagna stanno diffon
dendo -La settimana ecologi
ca* nelle loro regioni. Sarà lo 
strumento per far conoscere a 
lutti l'Iniziativa ambientalista e 
pacHtsia che proprio oggi 
prende II via da Venezia e, 
domani, da Voghera. 

Da queste due eliti, nevral
giche quanto a problemi d'in
quinamento, partiranno due 
coppie di camper. Entrambe 
ai, dirigeranno verso II sud, a 
toccare paesi e citta di questa 
letta 41 centro Italia, funestala 
dall'ut? Intensivo dc| pesticidi 
di cui e Irrorata la Padania, da 
un Ito grigio e agonizzante, da 
un Adriatico che lutto sembra,' 
ormai, fuorché un mare. I gio
vani comunisti hanno scelto 
di portare, citta per CINI, da 
oggi fino al 16 maggio, l'idea 
verde che hanno Iti testa. Ec
co l'itinerario della prima cop
pia di camper, in partenza 
dalla laguna delle alghe: 
Chlofgia, Adria, Pontelsgo-
acuro, Bondeno, Alternine, e 
poi via lungo la costa est tra 
Wmln(, Riccione e paesi vicini. 
Attraverso Imola ecco la na
vetta verde a Bologna il 16. 
Anche l'altra coppia di cam
per, In partenza da Voghera, 
sari 1 Bologna, In piazza 
Maggiore, il lo maggio prossi
mo per un grande meeting 
conclusivo, 

Messaggeri di una nuova 
cultura dell'ambiente e della 
produttività pulita, | giovani 
comunisti distribuiranno ma
teriale Informativo, animeran
no le Aride, creeranno (citta 
per eliti nuove «occasioni di 
verde»;'In un periodo ki cui, 
non I Clsorsl vanno racco
gliendo |e firme per I referen
dum tul l i caccia e per la limi
tazione dell'uso del pesticidi 
in agricoltura. Notizie su que
sti referendum (e, per'quanto 
riguarda la caccia, sul proget
to di legge del Pei, cui la Fgcl 
aderisce) si umano t r i l'altro 
su « U settimana «cqloglu», 

Ma ben litro ancora e pos
sibile. imparare da quelle 
quattro paglnette in timil-
enigmistica. Nella rubrica 
•Fon* qualcuno Ignora che,.,» 
si viene « sapere che "Il solo 
coito del nuovo bombardiere 
americano Steillh (68 milioni 
di dollari), potrebbe consenti
lo di depurare I 2 /3 delle ac
que inquinate degli Usa»; e 
che, ancora, 'Fabbricare un'u
tilitaria di media cilindrata ri
chiede qualtiDcentomila litri 
d'acquai. Non poteva manca
re la rubrica -Il diletto di sa
perlo!', da cui si apprende 
che il (arenacei (volgarmente 
detto piaclaletto) ha ottime 
proprietà disintossicanti e diu
retiche, che 6 meglio cucinare 
in pentole di terracotta, ghisa 
o vetro, piuttosto che in quelle 
d'alluminio... 

Il ministero dell'Ambiente 
fa il punto sui rifiuti tossici 
e nocivi che il nostro Paese 
non riesce a eliminare 

Ogni anno vengono prodotti 
32 milioni di tonnellate 
di scorie per le quali 
non esistono discariche 

Mappa dell'Italia da « 
1 rifiuti industriali a p p r o d a n o a l Consiglio d e i m i n i 
stri. Lo schema di d e l i b e r a t o n e è stato inviato a n 
c h e alle Regioni c h e hanno tempo fino a l 15 m a g 
gio per formulare le loro osservazioni. I rifiuti pro
dotti da l le industrie e c h e n o n trovano corretto 
smalt imento sono oltre 3 2 mil ioni d i tonnellate. In 
testa c 'è la Toscana c o n la cifra record d i 4 mi l ion i 
e 805mi la tonnellate d i rifiuti industriali n o n smalliti . 

M I M I L A A C C O N C I A M S M 

• ROMA. È la Toscana la 
maggiore produttrice di rifluii 
industriali: ben 4 milioni e 
805mlla tonnellate annue. In 
totale tulio II paese ne produ
ce oltre 40 milioni di tonnel
late di cui 32 milioni non ven
gono smaltite in modo corret
to. CIO spiega le discariche 
abusive che, sempre più 
spesso, vengono alla luce, le 
navi dei veleni spedite nel 
Terzo mondo (che poi ci 
dobbiamo riprendere) e i fu
sti che il mare restituisce e 
che «approdano' sulle coste 
turche. 

Quanto agli impianti di 
smaltimento dei rifiuti indu
striali, di cui ci occupiamo in 
questa cronaca, stiamo dav
vero mate. In Italia ne abbia
mo 33SI di cui 1458 autoriz
zati e 1893 non autorizzati; la 
(orma di smaltimento più 
usata t la discarica con 2493 

impianti dilfusi su tutto il ter
ritorio. Di questi 1022 sono 
autorizzati e 1471 no. 

Di questi dati e di questi ri
fiuti dovrà occuparsi il Consi
glio dei ministri al quale il mi
nistero dell'Ambiente ha in
viato lo schema da discutere. 
Lo stesso 'documento» è sta
to mandato anche alle Regio
ni che hanno tempo fino al 
IS maggio per formulare le 
loro osservazioni. E'sembra 
che alcune Regioni abbiano 
già espresso qualche riserva 
sui dati. Al ministero dell'Am
biente si tiene a precisare che 
1 dati fomiti si riferiscono al 
fabbisogno di smaltimento. 
Bisogna, aggiungono, fare at
tenzione. Una non corretta 
lettura potrebbe far risultare, 
per esemplo, la Toscana 
maggiore produttrice di rifiuti 
della Lombardia, mentre la 
verità è, sempre per restare 
alla Toscana, che questa re-

Fusti tossici in uni «ferrica illusiva 

gioire ha scarsi impianti di 
smaltimento e ciò la mette in 
testa alla classifica dei pro
duttori di rifiuti non smaltiti, 

Una messa a punto delle 
cifre si dovrebbe avere nel 
corso della riunione convoca
la al minislero dell'Ambiente 
per il 18 maggio e alla quale 
parteciperanno rappresen

tanti qualificati delle Regioni, 
Come sono stati messi in

sieme questi dati? In parte so
no stati fomiti dalle stesse 
aziende industriali, in parte 
dalle Regioni, in parte, infine, 
sono frutto di ricognizioni 
condotte, per conto del mini
stero dell'Ambiente, dalla Ca
stana. Metterli insieme non * 

stato facile e di qui la neces
sità di aggiustamenti. La con
tabilità dei rifiuti è purtroppo 
difficile, soprattutto quando 
di rifiuti e di contabilità se ne 
è ammucchiata tanta. 

Veniamo ai dati di quello 
che chiameremo il fabbiso
gno di smaltimento di molte 
regioni italiane. Sono cifre, ri
petiamo, da prendersi con 
molta prudenza. La quantità 
di rifiuti da sottoporre a trat
tamento dell'Abruzzo e di 
625mila tonnellate annue. In 
Basilicata, il quantitativo am
monta a 416mila tonnellate 
(260mila dovranno essere 
sottoposte a stoccaggio defi
nitivo In discarica.e 156mila, 
invece, dovranno essere sot
toposte a ineriizzazione o ter
modistruzione). Il totale del 
fabbisogno della .Calabria è 
di 763mila , tonnellate 
(503mila delle, quali andran
no In discarica e 206mila in 
impianti di trattamento). In 
Campania i materiali da di
scarica ammontano a I mi-
ÌK>ne674 mila tonnellate, 
mentre quelli da sottoporre a 
trattamento a 295mila. 

Veniamo al centro Italia. Il 
fabbisogno del Lazio è di 1 
milione 603mila tonnellate 
annue da stoccare in discari
ca e I milione94miia da trat
tare in impianti speciali. In 
Emilia Romagna l'ammonta

re totale è di I milione 
568mila tonnellate, delle qua
li 1 milione 175mìla hanno 
bisogno d j stoccaggio in di
scarica e 393mila di tratta
mento in impianti di inertiz-
zazione e termodistruzione. 
La Toscana tocca punta 4 mi
lioni SOSmila, di cui ben 3 
milioni 408mlla vanno in di
scarica. In Umbria il bisogno 
attualmente Insoddisfatto di 
impianti e di 399mila tonnel
late, di queste 325mila richie
dono lo stoccaggio. Salendo 
per l'Italia scopriamo che il 
Piemonte deve trattare 1 mi
lione 899mila tonnellate in 
discarica e 440mila in im
pianti di inertizzazione. Il Ve
neto produce 3 milioni Smila 
tonnellate di residui che non 
vengono trattati. In Friuli, in
vece, il (abbisogno è di I mi
lione 260mila tonnellate. In 
Val d'Aosta, è invece di sole 
48mila tonnellate. Nelli pro
vincia autonoma di Bolzano, 
si producono 132mila tonnel
late di rifiuti. Infine in Sarde
gna è di 1 milione 126mila 
tonnellate. 

Complessivamente in Italia 
il fabbisogno attualmente 
non soddisfatto di impianti 
per il trattamento e lo stoc
caggio riguarda una produ
zione di oltre 22 milioni e 
489mlla tonnellate. Con be
neficio di Inventario. 

Avellino, commando di 10 uomini 

Maxirapina alle Poste 
i miliardi di bottino 

Sei miliardi è il ricco bottino di una rapina fatta 
alle 5 di Ieri mattina alle Poste centrali di Avellino. 
Dieci i rapinatori Impegnati. Con perfetta tecnica 
militare hanno sequestrato per dieci minuti un 
agente cji Ps e gli impiegati. Durante l'azione usa
te anche radio ricetrasmittenti. Dopo il colpo i 
dieci uomini d'oro hanno abbandonato il furgone 
sequestrato e una Lancia Thema targata Roma. 

• IAVEUJNO. Una rapina 
eseguita co» perfetta tecnica 
militare, con almeno dieci uo< 
mini impegnati, macchine, ra
dio ricetrasmittenti e soprat
tutto senza lasciare tracce. Ieri 
mattina, mancava poco alle 5, 
quattro uomini a bordo di una 
Lancia Thema targata Roma 
hanno bloccato un furgone 
della ditta Di Giacomo che 
provvede al prelievo e al tra
sporto della posta nella città 
di Avellino. Il furgone era vuo
to, l'autista Modestino Di Nar
do di 56 anni si stava recando 
a fare il primo prelievo mattu
tino di pacchi e corrisponden
za da portare alta stazione fcr-
roviana. Ma l'obiettivo dei ra
pinatori era ben altro, sotto la 
minaccia delle armi hanno 
costretto l'autista a proseguire 
il suo viaggio e a portarsi, co
me se nulla fosse accaduto, 
davanti all'ingresso di servizio 
delle Poste centrali. L'agente 
di Ps di guardia non ha notato 
nulla di strano, il volto dell'au
tista glt era familiare, e come 

ogni mattina ha fatto entrare il 
furgone. A quel punto sono 
entrati in azione, con tecnica 
da commando, I quattro rapi
natori. A viso coperto e con le 
pistole in pugno hanno immo
bilizzato l'agente dì guardia e 
fatto sdraiare al suolo a faccia 
in giù gli impiegati presenti. 

Con perfetta conoscenza 
del luogo e del tipo di «sacchi» 
da portare via, hanno trasferi
to sul furgone pacchi di assi
curate, raccomandate, vaglia 
e lettere. Un'operazione fulmi
nea, durata non più di dieci 
minuti. A sorvegliare lo stretto 
vicolo dell'ingresso di servizio, 
almeno altri sei complici che 
sì tenevano in contatto con 
l'interno attraverso delle radio 
trasmittenti. Un colpo ben stu
diato e che ha fruttato, stando 
alle prime valutazioni dei re
sponsabili delle Poste, ben sei 
miliardi. 

Terminata l'operazione, 
senza sparare un colpo di pi-
stota e senza fenre nessuno 

dei presenti, i rapinatori si so
no dileguati, lasciando a po
chi chilometri dal luogo.della,, 
rapina il furgone, e la lancia 
utilizzati per il.blitz, I posti di ' 
blocco e ì controlli su tulfpil 
territorio, scattati Immediata
mente. non sono serviti, alme* 
no fino a questo momento, a 
individuare gli autori della cla
morosa rapina. Polizia e cara
binieri non escludono che si 
tratti di una banda con speci* 
fici riferimenti locali. È un col
po ben riuscito» forse studiato 
da tempo, probabilmente i ra-
pinaton stavano seguendo da 
giorni i movimenti dei vari fur
goni addetti al trasporo della 
posta. Quello di ieri era uno 
dei pochi non scortali. Tra le 
altre ipotesi fatte nelle prime 
ore anche quella dell'esisten
za di un «basista» interna I 
quattro rapinatori, secondo al
cuni testimoni, si sono mossi 
con abilità, quasi come se co
noscessero i luoghi negli uffici 
e sapendo sempre dove met
tere le mani. 

È la prima rapina di q' ^ste 
dimensioni che si verifica nel 
capoluogo irpino, e ancora 
una volta i rapinatori vanno a 
colpo sicuro, colpendo un uf
ficio postale, quasi una beffa 
rispetto alle misure di sicurez
za (scorte ai furgoni, porte 
blindate negli uffici) che sono 
state prese dopo analoghi epi
sodi in tutta Italia. 

OEF. 

Per evitare 18 mesi di carcere 

Verdiglione a Cossiga 
«Chiedo la grazia» 
Con una domanda di grazia rivolta al ministero del
la Giustizia perché la trasmetta al capo dello Stato, 
Armando Verdiglione ha giocato l'ultima sua mossa 
per evitare di scontare l'anno e metto "di-carcere 
che gli incombe. Inatto i giudici -del Tribunale di 
sorveglianza si preparano a rispondere ad un'altra 
richiesta del, «perseguitato» santone, quella di scon
tare la pena in affidamento a un servizio sociale. 

M O L A • O C C A R D O 

M MILANO. Armando Verdi
glione in prigione non ci vuo
le proprio tornare. Tribunale e 
Corte d'appello l'hanno con
dannato, fa Cassazione ha 
confermato la condanna (4 
anni e due mesi per estorsio
ne, truffa, circonvenzione di 
incapace e altro), ma lui pun
ta i piedi: vuole ^affidamento 
ai servizi sociali; meglio anco
ra: vuole la grazia dal presi
dente della Repubblica. La 
domanda è partita la settima
na scorsa, il ministero di Gra
zia e giustizia ne ha informato 
la Procura generale di Milano 
perché valuti la situazione ed 
espnma un suo parere. Chissà 
mai che davvero il «profeta» 
fosse vittima di un satanico 
complotto! 

La situazione, per quello 
che nsulta dai fascicoli pro
cessuali intestati all'illustre no
me dello scopritore della *ci-
frematea», è la seguente. Due 
processi celebrati: uno, quello 

che si è detto e che rischia di 
portarlo dritto in una cella di 
carcere; l'altro, ancora in atte
sa d'appello, per resistenza al
l'arresto (mettergli le manette, 
nel maggio '86, fu una batta* 

3lia, e un agente ci rimise un 
ito). Poi, ci sono i procedi-

menti pendenti: i| più vicino a 
concludersi in istnittona è 
quello che lo vede imputato 
con un folto gruppo di colla
boratori per associazione per 
delinquere; ed ceco gli altri. 
Anno 1985: tre bancarotte 
fraudolente di 'altrettante so
cietà del suo impero cultural-
imprendiloriale; sempre 

nell'85, due vicende che illu
minano di luce inaspettata la 
fertilità di iniziative del nostro: 
una per vendita abusiva di alt-
menti e bevande, l'altra per 
gestione di agenzia d'affari 
non autorizzata: poi arriva la 
bufera dell'86, l'esplodere del
lo scandalo, l'arresto. Ma le 
attività del guru non si lerma-

Pcr l'88 si segnalano ben tre 
reati,di evalione dell'imposta, 
sui redditi e sul valore agglun-
i o ; per l'89. altre due nuovìssf-
me imputazioni: una-per truffi 
fa, una per emissione di asse
gni a vuoto. Forte di queste 
formidabili credenziali, verdi
glione, all'Indomani della sen
tenza di Cassazione che lo 
condannava senza più possi
bilità di appello, ha chiesto di 
scontare il resto della pena in 
affidamento a un servizio so
ciale. 

Il prossimo 8 giugno I giudi
ci di sorveglianza decideran
no sulla sua richiesta. Ma gli 
auspici non sono rosei. La mi
sura è prevista per pene che 
non supenno i tre anni, e una 
recente sentenza delta Cassa
zione ha precisato che fa testo 
la condanna Inflitta, senza lo 
scomputo degli eventuali con
doni. Verdiglione «sballa* di 
un anno e due mesi, a voler 
seguire l'orientamento della 
Cassazione. Il nostro sperico
lato giocatore tira fuori dalla 
manica l'ultimo asso: la ri
chiesta di grazia. Se fossero 
un paio di no, ecco la somma 
di tutti i conti: quattro anni e 
due mesi di condanna, meno 
un anno e dieci mesi di con
dono, meno 9 mesi e 5 giorni 
di carcere o di arresti domici
liari già scontati, fanno un re
siduo da scontare di un anno, 
sei mesi e 25 giorni, 

Speculazione edilizia 
Istituto d'urbanistica: 
«Il governo non vuole 
salvare le coste sarde» 
• r i ROMA. L'ultimo Consiglio 
dei ministri con una decidane 
improvvisa ha rinvialo te l e n e . 
quadro urbanistica della Su» 
degna, varala un mele la a 
maggiorarti* dal consiglili re
gionale. Tale decisione ha su
scitalo Immediate polemiche, 
soprattutto per ia volontà di
mostrala dai politici d i non 
voler erigere nessuna barriera 
legale per bloccare la specu
lazione edilizia. Particolar
mente colpite risulterebbero 
le coste dell'isola dove po
trebbero essere edificati qua
rantotto milioni di metri cubi 
di cemento. 

•Indigna la "bocciatura" 
della nuova legge urbanistica 
della Regione Sardegna • af
ferma in una dichiarazione il 
presidente dell'lnu (Istituto 
nazionale di urbanistica), 
Edoardo Salzano che Intervie
ne nella polemica • che il 
Consiglio dei ministri ha com
piuto nella seduta del 5 mag
gio. Al di la di ogni considera
zione sull'Incostituzionalità 
del provvedimento governati
vo, bisogna denunciare1»1 fatto 
che il governo, jnenire non ha 
mai esercitalo I suoi poteri ed 
ha sistematicamente eluso i 
suoi doveri per la proiezione 
del territorio e dell'ambiente, 
interviene invece adesso, con 
inusitara'tempestivita, solo per 
impedire che la Regione lo 
faccia». 

•Il governo - prosegue Sal
zano - non e stato mai capa
ce di esercitare quella "azione 
di Indirizzo e coordinamento 
In materia di assetto del terri
torio e di ecologia" di cui le 
leggi istitutive delTordinarnen-

Amazzonìa 

A Roma 
la moglie 
di Mendes 
• a l ROMA. «Cessate il fuoco 
in Amazzonìa» e il tema del-
rinconlro-dibattlrjche si i m i ' ' 
gerA domani irtattma, alle 
9,30, nell'Aula magna' <A|l'll> 
niversiia di-Itomi? Ospite d'o
nore llzamar Mendes, la vedo
va di Ciuco Mendes, il sinda
calista brasiliano ucciso in 
Amazzonia. llzamar Mendes è 
anche presidente della fonda
zione intitolata a suo marito. 
All'incontro all'Università par
teciperanno, inoltre, Raimun-
do Barros, membro del Consi
glio nazionale dei sennguei-
ros, Gumercjndo Rodrigues, 
agronomo, direttore della 
Cooperativa dei seringulros di 
Xapuri e Sebastiano de Arau-
jo, membro del consiglio na
zionale dei seringueiros e del
l'Unione del popolo della fo
resta. Il dibattito, al quale in
terverranno Antonino Colajan-
ni. Renata Ingrao, Gad Lemer, 
José Ramos Regidor e Rober
to Smeraldi, sarà introdotto da 
Tullio Aymone dell'Università 
di Modena. 

La delegazione brasiliana 
sarà ricevuta alla Camera dei 
deputati da tutti I gruppi par
lamentari. i quali nei giorni 
scorsi avevano fatto propria la 
proposta unitaria di assegna
zione de) premio Nobel per la 
pace al sindacalo dei serin-
gueiroi. 

to regionale gli attribuì*»"» 
la responsabilità. Non e « a » ' 
inai capace di solleciti*» e « tv 
molare le regioni ad attuare l i 
legge Salasso (una legge prò» 
dona dalHnlzIailva di un l e * 
lato sottosegretario e di alcuni 
parlamentan). ne di dichiara
re illegittime le iniziative di at
tui le regioni che hanno p a l o 
sentente violato la legge. In» 
usvieneadesso rjctoslscoiani 
una Regione che, sia pure tar
divamente, ha approvato una 
buona legge per proteggere 
dalla speculazione ciò che 
ancora rimane di uno del pio 
bel paesaggi d'Europa». 

•A che serve • al chiede B 
presidente Salzano - aver Isti- : 
mito un ministero dell'Am
biente se le Iniziative conciate 
difendono i grandi speculatori 
e consentono loro di conti
nuare il saccheggio e la deva
stazione? A che serve vestire 
panni europei e ambientalisti 
«e poi si pratica la più miope, 
arcaica e provinciale politica 

' di difesa degli interessi privati 
e di distruzione cbl patrimo- ' 
nio collettivo?». 

«L'islliuto nazionale di urba-
nlsticaj - conclude la dichiara- ' 
zione - esprime tutta la tua 
solidarietà alla giunta e al 
consiglio ragionala della Sar
degna e li invita a ribadire 1 
contenuti della legge bloccata 
dalla proterva insipienza del 
Consiglio del ministri, difen
dendo in tal modo - non solo 
per la Sardegna ma per i l 
mondo intero - un patrimonio 
che ci e stato lasciato in eredi
ta per restituirlo accresciuto, • 
non dissipato»! 

• NILPCI I 1 
Convocazioni. 

I deputati comunisti 
«ono tenuti ad «etere. 
prosanti SENZA C C C I -
Z IONE ALCUNA al la 
seduta d i oggi dal la 
ora 8.30, 

É convocata par il g i a m o 
I I maggio alla ara 
9.30 pretto la Dh-stlo-

, nade) partito la r|im)r>, 
' ri» della Commissiona 

scuola nazionale allar-
' g'eti 'ài responiàtjlrl-

scuola dei Comitati ra
gionali o delle federa
zioni (Margherl, M i » " 
si). 

I tesorieri o amministra
tori dei Comitati regio
nali a federazioni Pie
monte, Liguria, Lom
bardia, Emilia Roma
gna, Toscana, Marche 
e Umbria sono CORVO. 
cali giovedì 11.5 allo 
ora (.30 presso la Di
rezione, oggetto: «Bi
lanci previsione e rap
porti con il Centro». 

I tesorieri o amministra
tori dei Comitati regio
nali e federazioni del 
Lazio, Abruzzo, Moli
se, Campania, Puglia. 
Basilicata, Calabria, 
Sicilia e Sardegna so
no convocali venero. 
124 alla oro ».M pres
so la Direzione, ogget
to: «Bilanci prevlsone 
e rapporti con il Cen
tro». 

• • La discussione oggi e domani, dopo la sentenza dell'Alta corte 

La Camera decìde sull'ora di religione 
Poletti: può saltare il Concordato 
Oggi e domani la Camera discuterà del Concordato 
e dell'ora di religione, dopo la «sentenza della Corte 
costituzionale che ha sancito la piena facoltativìtà 
dell'insegnamento confessionale. In particolare si af
fronteranno le mozioni che hanno presentato Pei, 
Pri, Pli, Pr e Si, Il Pei chiederà a Galloni dì preparare 
una circolare che recepisca la sentenza prima del 3 
luglio, termine ultimo per le iscrizioni scolastiche. 

R O S A N N A L A M P U Q N A N I 

H ROMA. Il 3 luglio è il .fir
mine ultimo per iscriversi 
scuola e, stante l'attuale. j ~ 
(nativa, anche per dectf 
avvalersi dell'ora di relf 
di un insegnamento i 
vo. Ma come è noto! 
scorao la Corte e d » 
ha sancito rillegiMl 
l'opzione tra i dun U 

3namento, dichiari! 
i religione t . aufJuumi 

k i « H i r 
ititre wUo il 

cottatEva e te 
blfgo a seguire . . — „.. . ._ . 

1&iento che altrimenti "CosuyHL 

rebbe condizionamento per 
quella interrogazione della 
coscienza che deve essere 
conservata attenta al suo uni
co oggetto: l'esercizio della li
berti'. costituzionale della reli
gione». È necessario, dunque, 
nvedere la normativa scolasti
ca per adeguarla alla scnlen-
2a della Corte. Ed è quanto si 
accinge a (are, oggi e domani, 
la Camera, sollecitata dalle 
mozioni presentate da alcuni 
partiti. 

Il Pri chiede al governo di ri

vedere le disposizioni ammi
nistrative sull'ora di religione. 
recependo il dettato della 
Corte. Il Pli, altro partito di go
verno, va oltre e chiede il su
peramento del regime con
cordatario. Sulla slessa posi
zione sono f radicali, mentre 
la Sinistra indipendente chie
de di nvedere tutte le materie 
concordatarie: l'ora di religio
ne, il matrimonio, le tasse, i 
beni culturali. Il Pei, infine, 
punta, come il Pn, sull'ora di 
religione «perche e più oppor
tuno - spiega il deputato Ser
gio Soave, capogruppo nella 
commissione pubbiica istru
zione - , c'è il punto forte della 
sentenza della Corte costitu
zionale che evita di annac
quare il discorso nell'argo
mento più generale del Con
cordalo*. 

Nel fronte laico resta l'inco
gnita socialista, dato che sul-
Pargomento vi è stata una 
spaccatura intema. «Bisognerà 
vedere - prosegue Soave - $e 

prevarrà la linea di Acquaviva, 
che definisce saggia la senten
za del Consiglio di Stato sul-
l'opzionalità, contro la cui lo
gica si è espressa l'Alta corte, 
o se prevarrà l'anima garanti
sta e laica che c'è nel Psi». 
Scontata la posizione della De 
che fa quadrato con il suo mi
nistro alla Pubblica istruzione. 
Galloni, durante un dibattito 
in aula nell'ottobre scorso ha 
condiviso la sentenza del 
Consiglio di Stalo li dove dice 
che «discriminazione maggio* 
re si avrebbe se la/scuola 
escludesse dal suo seno i non 
awalentesi e non offrisse loro 
opportunità formative equiva
lenti a quelle dell'insegna
mento della religione cattoli
ca La scuola in sostanza deve 
offnre a tutti la fruizione dello 
stesso tempo scuola». Tutti a 
scuola, comunque, ha ripetu
to il ministro dopo la sentenza 
della Corte, .cosi come l'ono
revole Rpberto Formigoni e 
anche la Cei. Jn.una recente 
intervista Ugo Poletti, capo dei 

vescovi italiani, afferma, for
zando i toni e puntando in al
to, che sull'ora di religione 
può saltare il Concordato. «Se 
Il Parlamento mettesse in crisi 
l'oggettività delle scelte con
cordatarie le conseguenze sul 
plano costituzionale sarebbe
ro gravi, -perché verrebbe 
compromesso il patto sancito 
tra lo Stato italiano e la Santa 
sede»; 

Mercoledì pomerìggio la 
Camera volerà le mozioni. Il 
fronte làico vorrebbe veder ri
conosciuto il" principio ;di li
bertà di religióne, posto dàlia 
Corte tra «i principi supremi 
dell'ordinamento costituzio
nale, che hanno una valenza 
superiore rispetto alle altre 
norme o leggi di rango costi
tuzionale» e chiede che le 
norme scolastiche pongano 
l'ora di religione fuori dell ora
rio currkulare,, consentendo 
cosi.agli studenti che non vo
gliono seguirla di entrare a 
scuola un ora dopo o d i usci
re un'ora prima. 

Non ha fondamento la denuncia di Carlo Casini 

«Quell'aborto era legittimo» 
Il pm chiude il caso Fiesole 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA B I O N D I 

M FIRENZE. È stato un abor
to legale. Partiamo dell'inter
vento effettuato all'ospedale 
Sant'Antonino di Fiesole, pro
tagonista una donna incinta al 
quarto mese di due feti gemel
li, di cui uno privo di una par
te di cervello: quell'inierruzio-
ne di gravidanza è stata ese
guita nel rispetto della legge 
194. Cadono le accuse solle
vate da Carlo Casini, leader 
del Movimento per la vita, di 
presunta violazione della leg
ge sull'aborto. Alla donna che 
aveva subito l'intervento ed al 
dottor Angelo Scuderi, il me
dico che lo aveva praticato, 
erano arrivate.due comunica
zioni giudiziarie. Ora la con
clusione a cui è arrivato il so
stituto procuratore Gabriele 
Cheiazzi, a chiusura di una 
lunga e complessa indagine, 
chiude il caso, anche se la pa
rola definitiva spetta al giudice 
istruttore che dovrà decidere 

se accogliere o meno le ri
chieste di archiviazione del 
pm. Ma per le donne che dal 
7 9 si rivolgono all'ospedale di 
Fiesole e per i medici che vi 
lavorano, la richiesta d'archi
viazione e già una buona noti
zia «Hanno vinto l'onestà e 
l'intelligenza», commenta l'av
vocato della donna protagoni
sta dell'aborto, Giuseppe Tad-
deucci Sassolini «Sono con
lento - gli fa eco il primario 
del reparto di ostetncia e gine
cologia del Sant'Antonino, Ar
mando Cutrera. - Anche se 
tutto quello che abbiamo pas
sato non si può dimenticare». 

Il caso» Fiesole è stato 
aperto, il 5 febbraio in un'as
semblea pubblica a Firenze. 
dall'onorevole democristiano 
Carlo Casini, Nel mirino, un 
aborto praticato dal dottor 
Angelo Scuderi (uno dei tre 
non Obiettori, che lavorano al 
Sant'Antonino) ad una donna 

incinta di 4 mesi. La donna 
decise di abortire quando, vi
sto il risultato delle analisi, 
venne a conoscenza della gra
ve anomalia di uno dei due 
feti. Ai trauma dell'aborto, se 
ne aggiunse presto un altro. 
Informato dell'intervento, Car
lo Casini presentò un esposto 
alla magistratura accusando il 
medico, e di conseguenza la 
donna, di aver violato la legge 
sull'attorto. Secondo Casini, 
Angela Scuderi doveva richie
dere l'intervento dello psichia
tra per accertare le condizioni 

; psichiche della donna. Sem
pre secondo' Casini, quell'a
borto doveva essere evitato 
per salvare il feto sano, «11 
bambino anencefalo - dìchia* 
rò l'onorevole de - sarebbe 
morto subito dopo la nascita 
e i sudi organi potevano esse
re spiantali su altri bambini*. 
Una teoria aberrante, insolita 
rispetto alla stessa filosofìa del 
Movimento per la vita, ma 
portata avanti con cinismo dal 
parlamentare. Nonostante le 

smentite di Casini, infatti, esi
ste la registrazione dell'interri» 
sta nel corso della quale ave
va fatto questa dichiarazione, 
nlasciata a un'agenzia di 
stampa. * 

Dopo la denuncia di Casini 
è venuta quella dell'Usi che 
ha chiesto alla magistratura di 
scoprire la «talpa*, l'informato
re che ha rivelato all'onorevo
le de notizie coperte da segre
to professionale. Ci qui, l 'a
pertura di due inchieste, una 
delle quali tuttora aperta. Poi 
c'è stato il furto di 90 schede 
dall'ambulatorio Geografico 
dell'ospedale. Ed anche p$r 
questo si 6 aperta un'ìnehìe* 
sta, conclusasi velocemente 
con .'archiviazione. Infinta, in 
seguito ai resoconto dì una 
cronista del quotidiano fioren- -. 
tino «La Nazione» che si tinse 
incinta e fìnse di voler aborti
re, la maawtràtura;h»a aperta 
un'inchiesta sui cohsuHòrì. 
Angelo,Scuderi ora e candida* 
to alle elezioni europee nelle 
liste del Pei. 
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